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IN UNA RIUNIONE DI TUTTI I SINDACATI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Piano dazione fissalo dallo Federslalali 
Contratti a termine, stato giuridico, ruoli e trattamento economico al centro delle riven­
dicazioni - Fiorentino nuovo segretario della Federazione - Frattaroli eletto presidente 

al 
"Popolo,, 

e alla CISL 
Il « Popolo », ha pubbl ica­

to con grande rilievo, nn 
articolo desunto dalla rivi­
sta < Economia e Storia * 
concernente i r isul tat i delle 
elezioni delle Commissioni 
interne degli stnbilijncnti 
militari della Marina e del­
l'Esercito, dove la CGIL ha 
subito una costante perdita 
di voti. 

La realtà delle cose, che in 
questo caso si esprime attra­
verso le percentuali riportale 
dalle varie liste, traggono 
origine da ben altre circo­
stanze e che non quelle •* dei 
contraccolpi riportati dal co-
munismo nel mondo*, del 
e miglioramento economico 
generalo e della < diminu­
zione dei rischi di disoccupa­
zione ». 

La rea l tà è che il set tore 
del lai 'oro i tal iano ove è fta-
to più massiccio l'attacco 
alle libertà collettive ed in­
dividuali, è p ropr io quel lo 
degli s tabi l imenti militari. 

Gli attacchi sferrati 'dal 
governo nei confronti dei la­
voratori iscritti alla CGIL. 
ai suoi dirigenti, ai rappre­
sentanti delle Commissioni 
interne, sono ormai confor­
tati dal riconoscimento di 
larghi strati dell'opinione 
pubbl ica specie di quelle cit­
tà — prese ad esempio — 
dove i licenziamenti discri­
minati sono stati attuati nel 
modo più t ' iolento. 

Valgono, a dimostrazione 
di quanto affermiamo i se­
guenti dati. Attraverso la 
formula del * non rinnovo 
del contratto di lavoro» so­
no stati licenziati, dal dicem­
bre 1951 in poi. circa ".000 
operai quasi tutti iscritti lil­
la CGIL, dei quali 280 il 
31 dicembre 1056. 

Da un esame statistico 
compiuto su poco più di 1000 
operai licenziati, si sono po­
tute rilevare le seguenti ca­
ratteristiche: 97 sono membri 
di Comitati direttivi sinda­
cali: 118 membri di Commis­
sioni interne. 56 fra mutilati 
ed invalidi di guerra e del 
lavoro: 492 combattenti: 81 
reduci. 47 ex prigionieri dei 
nazi-f astisti; 298 partigiani, 
63 perseguitati politici del 
fascismo. 

Ma non basta. Sono stati 
operati e vengono operati 
trasferimenti da un capo al­
l'altro del paese degli impie­
gati che sono dirigenti sin­
dacali, membri di Commis­
sioni interne o semplici 
iscritti alla CGIL. 

Queste sono le persecuzio­
ni sindacali che vengono at­
tuate. 

Quanto poi alla stabilità 
del posto di lavoro è bene 
che si sappia la realtà. 

Il ministero della Difesa 
non r.olo mantiene il < con­
tratto di lavoro a tempo* 
creato dal fascismo nel 1923. 
ma è l'unica amministrazio­
ne statale che ne ha limitato 
la durata a sei mesi. 

Ed è anche l'unica ammi­
nistrazione statale che ha 
stanziato 1.400.000.000 per Ir 
competenze dovute agli ope­
rai giornalieri. Il che signifi­
ca che la precarietà del rap­
porto di lavoro assume, negli 
stabilimenti militari, la for­
ma più acuta e questo non fu 
onore a chi tenta di far cre­
dere che negli stabilimenti 
militari vi è « stabilità di po­
sto > per te maestranze con­
siderando anche che questa 
incertezza di continuità di 
lavoro investe circa 60.000 
operai. 

I lavoratori sanno, e l'opi­
nione pubblica anche, clic 
non vi è sicurezza di nessun 
genere negli stabilimenti mi­
litari. A"è che vengano ri­
spettate le più elementari li­
bertà democratiche, né ga­
ranzia di lavoro. 

La riprova di questa situa­
zione drammatica è che n>ìi 
stessi s'ndaei democristiani 
di Taran'.o e di Venezia, .-o-
no stati costretti a prendere 
aperta posizione per difen­
dere la stabilità del posto di 
lavoro e l'abolizione del con­
tratto di lavoro a tempo. 

Rifuggiamo, inaine, dal­
l'esporre le condizioni eco­
nomiche deali operai statali. 
tanto esse sono note in 'ulti 
i loro aspetti. 

Abbiamo rol l i lo precisare 
il nostro pensiero sul me­
rito dell'articolo pubblicato 
da1 « Popolo ». 

,\'r ci si venga a dire che 
tentiamo di mollificare le m -
lufazioni poli t iche che se ne 
possono trarre. 

La rcrità è conosciuta so­
prattutto da coloro che in 
modo cosi massiccio, hanno 
istaurato il terrore politico 
neqli stabilimenti militari. 

Questa verità dovrà essere 
constatata anche dalla Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta nelle fabbriche per­
chè non crediamo che per 
il solo furto che i po.«fi di 
lavoro dove avvengono que­
sti fatti, sono statali, il go­
verno possa continuare ad at­
tuare la sua politica di di­
scriminazione e persecuzione. 

Nei giorni scorsi si sono 
r iuni t i i comita t i d i re t t iv i dei 
s indacat i nazional i aderen t i 
al la Federaz ione nazionale 
degli s ta ta l i (CGIL) un i t a ­
men te al comita to d i re t t ivo 
della Federaz ione stessa. In 
un comunica to è det to che i 
comitat i d i re t t iv i hanno fis­
sato nei seguent i punt i gli 
obiet t ivi sui qual i l 'organiz­
zazione in tende svolgere la 
sua azione. 

1) Stato giuridico salaria­
ti e abolizione del contratto 
a termine. 

La Federaz ione ha presen­
ta to al Pa r l amen to , a t t r a v e r ­
so i p a r l a m e n t a r i della CGIL, 
un testo completo di s ta to 
giuridico che ha lo scopo di 
s ana re la s i tuazione di infe­
r ior i tà nel la qua le i salar iat i 
si t rovano , nei confronti d e ­
gli impiegat i . Inol t re è s ta ta 
già p resen ta t a una mozione 
per l 'abolizione dei « con t r a t ­
ti a t e rmine » e la revoca dei 
l icenziamenti senza mot iva ­

zione nel se t tore della difesa; 
2) Ruoli aperti per i primi 

tre gradi ed diminuzione dei 
ruoli aggiunti. 

La Feders ta ta l i ha s tabi l i to 
di p re sen ta re il testo del d i ­
segno d» legge — approva to 
dai d i re t t iv i — inteso a sa ­
nare def ini t ivamente la s i ­
tuazione del personale dei 
ruoli aggiunt i , con t empora ­
neamen te al l ' i s t i tuzione dei 
ruoli aper t i per i p r imi t r e 
gradi del personale di ruolo ; 

3) Trattamento econo­
mico. 

I comita t i d i re t t iv i h a n n o 
stabi l i to di p resen ta re e m e n ­
dament i al disegno di legge 
del governo, sul l 'appl icazione 
degli scat t i , intesi ad ass icu­
rare il r iconoscimento del la 
anziani tà non di ruolo e ad 
e l iminare la sperequaz ione 
nei casi di passaggi di ca te 
gona . 

Hanno approva to di p ren 
dere le necessar ie iniziat ive 

intese ad e l imina re la s i t ua ­
zione di infer ior i tà ne i con­
fronti di ca tegor ie s imi lar i 
per « gli assegni famil iar i > 
e di p re sen ta re una proposta 
di legge intesa a d isc ip l inare 
più g ius tamente l 'assegno di 
sede; 

4) Moralizzazione. 
L' in iz ia t iva del governo 

nel l ' or ig inar io p roge t to di 
s ta to giur idico, re la t iva alla 
moral izzazione degli incar i ­
chi sarà r ipresa dalla F e d e r ­
statal i . E in ta le senso, sarà 
presenta to in P a r l a m e n t o un 
proget to di legge che r i p ro ­
pone la n o r m a nel lo stesso 
testo che il governo a suo 
tempo aveva p resen ta to . 

I comitat i d i re t t iv i hanno 
al t resì deciso di svolgere t u t ­
te le necessar ie iniziat ive per 
la soluzione di a l t r i p roblemi 
di se t tore e di ca tegor ia . 

Infine i comitat i d i re t t iv i 
dei s indacat i ade ren t i alla 
Feders ta ta l i , preso a t to che 

l 'on. Magl ie t ta è s ta to ch ia ­
m a t o ad un incar ico di m a g ­
giore responsabi l i tà nel la 
CGIL, h a n n o e le t to al suo 
posto segre ta r io genera le il 
dot t . F io ren t ino e pres idente 
del la federaz ione il do t to r 
Fra t ta ro l i . 

Ricorsi elettorali 
per gli artigiani 

Fino al 7 maggio sarà ammes­
sa la presentazione dei ricorsi 
degli artigiani avverso l'inclu­
sione o l'esclusione dalle listo 
per lo elezioni ilei consiglieri 
di amministrazione delle casso 
mutue provinciali di malattia 

Detti ricorsi andranno pre­
sentati al commissario della 
Federazione nazionale casse 
mutue artigiani di Roma, via 
Ofanto, 18, indicando espressa­
mente. all'oggetto. « ricorso ai 
fini elettorali ». 

Infatti le decisioni in merito 
ad eventuali ricorsi spettano 
al commissario nazionale. 

IL CONGRESSO STRAORDINARIO DEL PARTITO COMUNISTA BRITANNICO 

L'unità con i laburisti e l'internazionalismo 
nel rapporto del segretario generale Gollan 
Il solo programma socialista è quello per cui combattono i comunisti inglesi - Ampio 
esame della situazione interna - Importanti decisioni sulle questioni di principio 

( O M K I U V / A STAMPA 1»! COLOMBI "A PRAGA 

I successi del socialismo in Cecoslovacchia 
in una dichiarazione dei delegati del P-C-L 

L'evidente, benessere dei contadini e degli operai e l'impetuoso sviluppo industriale 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 19. — Il segre­
tario generale del Partito co­
munista britannico. John Gol­
lan. ha aperto stamane i lavo­
ri del Congresso straordinario 
alla presenza di 550 delegati. 
con un appello a fare del par­
tito uno strumento sempre più 
adatto ad assolvere la funzio­
ne storica che esso ha « come 
unica forza socialista organiz­
zata del movimento operaio in­
glese -: imprimere al Labour 
Party piuttosto che di formare 
una organizzazione indipenden­
te. Collari ha dichiarato che 
sarebbe una illti.-ione pensa­
re che la politica del Labour 
Party una direzione coerente­
mente rivoluzionaria e rendere 
possibile un movimento unita­
rio di tutti i lavoratori del pae­
se per la conquista e la costru­

ii compagno Gollan scorc­
iarlo elei P.C. inelc.se 

zione di una società socialista 
Replicando a coloro i quali 

sostengono che compito dei 
marxisti inglesi è quello di in­
fluenzare dall'interno il Labour 
Party possa essere modificata 
solo con un'azione dallo inter­
no: la chiave della trasforma­
zione si trova nella lotta di 
massa di coloro i quali voglio­
no progredire e l'azione indi­
pendente dei Partito comunista 
i quindi indispensabile. 
• La destra laburista si oppone 
alla lotta di classe e r.d una 
trasformazione rivoluzionaria 
della società inglese: il solo 
programma socialista è quello 
per cui combatte il Partito co­
munista e coloro i quali negano 
o minimizzano la funzione di­
rigente del Partito non solo 

ostacolano lo sviluppo delle 
lotte i ni m e d i a t e. ma ri­
tardano anche la possibilità di 
trasformare il Labour Party in 
senso socialista. 

La necessità di dare una giu­
sta guida al movimento operaio 
e l'unità d'azione col Labour 
Party — ha aggiunto Gollan — 
non sono due aspetti contrad­
dittori. ma complementari del­
l'azione del partito il cui obiet­
tivo è una collaborazione sem­
pre più stretta fra tutte le 
forze di sinistra, fino ad arri­
vare a forme di Associazione 
organizzativa con il Labour 
Party, inclusa la possibilità di 
affiliazione 

..Qualunque sin lo stadio del­
la lotta per il socialismo — ha 
concluso Gollan su questo pun­
to — un partito fondato sui 
principi del marxismo è essen­
ziale per garantire e dare una 
direzione politica alta classe 
operaia Ogni forma di associa­
zione con il Labour Party può 
contribuire allo sviluppo della 
lotta, ma soltanto quando la 

intera organizzazione politica 
dei lavoratori inglesi sarà stata 
trasformata in senso marxista. 
potranno essere compiute le 
tappe finali della lotta -. 

Gollan ha esaminato detta­
gliatamente la situazione inter­
na inglese, caratterizzata da una 
profonda crisi del partito con­
servatore. che perù il partito 
laburista non ha saputo o volu­
to sfruttare sino in fondo, for­
mulando una chiara alternativa. 
coordinando le singole lotte di 
massa con la richiesta politica 
di indire immediatamente ele­
zioni generali -. Questo è un 
periodo — ha detto Gollan — 
dì rapidi cambiamenti che offre 
una occasione unica alla sini­
stra del Labour Party per im­
porre un programma interamen­
te nuovo: quello che si pone 
in questo momento non è sol­
tanto il problema di cacciare 
i conservatori dal governo, ma 
anche quello di determinare la 
natura del nuovo governo la­
burista 

Il segretario del P C . inglese 

NELLA MINIERA MONTECATINI 

Riuscito lo sciopero 
dei minatori di Governino 

Decise altre astensioni per il 24 e 27 aprile 

GROSSETO, 19. — I m i n a ­
tori di G a v o r r a n o sono scesi 
oggi in sc iopero nella m i n i e ­
ra della Montecat ini , per d u e 
ore alla fine di ogni tu rno di 
lavoro. Quell i del pr imo t u r ­
no hanno scioperato a l l ' 83%. 
I mina tor i del secondo t u r n o 
hanno s u p e r a t o tale pe rcen ­
tuale . 

I l avora tor i de l l ' impor tan te 
miniera di p i r i t e dì G a v o r ­
rano h a n n o scioperato pe r le 
36 ore se t t imana l i , per l ' is t i ­
tuzione del 4r tu rno , pe r la 
revisione e cont ra t taz ione dei 
cott imi, p e r il regolamento 
aziendale che prevede la g iu ­
sta causa nei l icenziamenti e 
per a l t r e impor tan t i r ivend i ­
cazioni az iendal i . 

Nelle assemblee tenute nel 
corso del lo sciopero, i m i n a ­
tori h a n n o deciso di con t i ­

nua re la lot ta nei prossimi 
giorni sc ioperando d u e ore 
ogni t u r n o il 24 ap r i l e p r o s ­
simo e pe r 24 ore il 27 apr i le . 
Ques t 'u l t imo sciopero in te ­
resserà gli operai sia dello 
interno che de l l ' e s te rno . 

Il conglobamento 
per i dipendenti 

delle cooperative di consumo 
Sono iniziate, presso la Con­

federazione cooperative italia­
ne le trattative per il conglo­
bamento ni dipendenti delle 
cooperative di consumo. 

Nel corso della riunione, alla 
quale hanno preso parte i rap­
presentanti sindacali della ca­
tegoria e quelli della Confede­
razione stessa si è deciso di 
proseguire ì lavori il 24 p v. 

ha dedicato larga parte del suo 
rapporto alle questioni dell'in­
ternazionalismo proletario, così 
come si sono poste nel dibattito. 
dopo il XX Congresso del PCl'S 
nei vari partiti « Noi ritenia­
mo — ha detto Gollan — che 
le divergenze debbono essere 
subordinate alla lotta contro il 
nemico principale e non debbo­
no indebolire il fronte comune 
contro l'imperialismo. La lotta 
per il socialismo esige il raf­
forzamento dell'internazionali 
sino operaio con l'I'moni» So 
vietica al suo centro 

- Mentre è giusto sottolinea­
re che ogni paese debba segui­
re la propria via al socialismo 
— ha aggiunto Gollan — non 
dobbiamo perdere di vista le 
vie del marxismo perche non 
ve ne sono altre per giungere 
al socialismo. In questo senso. 
vi è solo una via con differen­
ti applicazioni. Noi respingiamo 
la teoria del cosiddetto -comu­
nismo nazionale - come un pas­
so indietro dell'internazionali­
smo operaio verso il nazionali­
smo. I paesi del campo socia­
lista debbono stringersi insie­
me, mantenere stretti contatti 
fra di loro, proteggere il so 
cialismo; l'idea che ogni paese 
socialista debba agire per pro­
prio conto, è sbagliata ». - Nes­
sun partito comunista — ha 
quindi affermato Gollan — pro­
pone la formazione di una nuo­
va organizzazione internazio­
nale, ma molti si sono dichia­
rati favorevoli a non limitarsi 
agli incontri bilaterali, ma ad 
organizzare riunioni fra un cer­
to numero di partiti, e il P.C 
britannico pensa che questa sia 
la strada da seguire ». 

Dopo aver esaminato la si­
tuazione all'interno del partito. 
» che è passato per un perio­
do estremamente difficile-, ha 
dovuto superare sbandamenti 
ideologici ed ha subito una ri­
duzione numerica, scendendo 
da 34 mila a 27 mila membri 
Gollan ha sottolineato che il 
Congresso deve concludere il 
vasto dibattito precongressuale 
prendendo importanti decisioni 
sulle cjuestioni di principio. 
correggendo sia le tenden­
ze revisionistiche che quel­
le s e t t a r i e . Il Congresso 
— ha concluso il segretario del 
P C. britannico — dovrà elabo­
rare una piattaforma politica 
che consenta al partito di assol­
vere ai suoi rompiti nel movi­
mento laburista per rovesciare 
il governo conservatore e por­
tare al potere un governo la­
burista con nn nuovo program­
ma che faccia progredire la 
causa del socialismo in Gran 
Bretagna. 

LUCA TREVISANI 

NEL CONSIGLIO COMUNALE DI SANSEPOLCRO, IN PROVINCIA DI AREZZO 

Il fratel lo di Amintore Fanfani vota 
per la "g iusta causa permanente, , 

Accordo raggiunto sul patto di monda - Colloquio della Federbraccianti col presidente dell'I.N.P.S. 

Chi v u o l e i l l u d e r e , f o n . P a s t o r e ? Il consiglio comunale di 
Sansepolcro (Arezzo) ha ap­
provato all'unanimità un ordi­
ne del giorno, presentato da; 
consiglieri comunismi Martini 
e Coi^schi - affinché sia man­
tenuto fermo il principio della 
giusta causa permanente nelle 
disdette e per una ripartizio­
ne più favorevole al mezza­
dro -. E* questo uno de: tanti 
pronunciamenti unanimi che s: 
vanno ripetendo in questi gior­
ni. da parte di consigli comu­
nali. a favore della giusta cau­
sa. Ma nel caso di Sansepolcro 
vi e un elemento di partico­
lare interesse: nel consicìio co­
munale di questo centro sied" 
il fratello deii'on Amintore 
Fontani. Amegho Ebbene, an­
che il fratello del secretano 
politico della DC. ha votato a 
favore dell'ordine del giorno. 
insieme a tutta la minoranza 
democristiana e socialdemocra­
tica. 

Di grande rilievo. In campo 
contadino, l'accordo raggiunto 
in sede ministeriale sul patto 
monda '5*5 « L'accordo — co­
munica la Federbraccianti na­
zionale — chiude la crave ver-
renzì della risaia e condente 
«ile mond-ne di andare al la­
voro durante la prossima cam 
pagna monda tutelate dal con­
tratto ài lavoro. Grazie alla 
pressione esercitala dalle lavo­
ratrici e dai lavoratori in que­
sti ultimi mesi, e all'iniziativa 
costante dei sindacati agricoli, 

• •Ti C O - i 

nne dei! 
pianto! 

s.U agricoltori sono 
stretti non solo alla 
m^ an^he alla stipuì. 
contratto di monda e 
de! riso Un altro fr.rtn del! . 
if.r:-:j'i»5.-> lotta e>" \ i dello 
'corso anno è cosi ^.i:ri"<i a 
maturazione Un a!tr> punto 
dell'accordo del 20 l u c o "56 è 
st..:o applicato. For:i d: que­
sto successo bisogna ora an­
dare avanti nelle prov.nce ri­
sicole per ottenere l'urcente 
rinnovo delle convenz.or.i e dr ; 
paf: dssdettnt. 

L'ufficio stampa delia Fedor-
braccianti comunica •r.o.tre: 

• l*on Angelo Corsi ha cor­
dialmente r-revuto .. P.^:zzo 
S:\-irra i signori R >:i-.agnoii. 
Magnar»:. Fermariclio e Gaiet-
••_ se.'r»:ari della Fed« rbrac-
cip.r.ti nazionale. I dir: tenti 
dei»" organizzazione Sindacale 
dei lavoratori agricoli hanno 
sottoposto a i r attenzione del 
presidente dell' IXPS alcune 
questioni previdenziali riguar­
danti la categoria. In partico­
lare è stato richiesto che il di­
meno di legge sull'aumento 
deali assegni familiari in agri­
coltura rt-centemente approva­
ta dal Consiglio de: ministri 
vemM urgentemente messo m 
esecuzione per assicurare agli 
aventi diritto il pagamento de­
gli assegni durante il periodo 
delle feste pasquali. Il presi­
dente Corsi ha assicurato il 
suo massimo interessamento 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 19 — In una con­
ferenza s t ampa svoltasi ieri 
nella sede del Pa r t i t o comu­
nista cecoslovacco, con la 
par tec ipazione di un folto 
g ruppo di giornal is t i ceco­
slovacchi e di tu t t i i co r r i ­
spondent i dei giornal i comu­
nisti accredi ta t i a Praga , il 
compagno A r t u r o Colombi 
ha let to il testo di una d i ­
chiarazione e labora ta dalla 
delegazione del nost ro Pa r ­
tito al t e rmine del suo v i ag ­
gio di s tud io in Cecoslovac­
chia. Ecco il testo del docu­
mento, che è appa r so oggi 
in tegra lmente sui giornali 
cecoslovacchi: 

t La dichiaraz ione comu­
ne del Par t i to comunis ta ce­
coslovacco e del Par t i to co­
munista i tal iano, pubbl ica ta 
il 4 apr i le 1957, ha afferma­
to l 'esigenza di un f requen­
te scambio ili esper ienze tra 
ì part i t i comunist i ed operai 
sia b i l a t e i a h n e n t e che in un 
piano più ampio- allo scopo 
di rafforzare u l t e r io rmen te 
la uni tà del movimento ope-
laio in ternazionale , grazie 
ad una maggiore reciproca 
i n n o c e n z a elei p roblemi p ro ­
pri a ciascun par t i to e a cia­
scun Paese. 

< Nel q u a d r o di questa e-
s igen/a ha avu to luogo il 
viaggio di s tudio a t t r ave r so 
la Cecoslovacchia, della n o ­
stra delegazione, composta 
da A r t u r o Colombi, m e m b r o 
della d i rez ione del P.C.I., A l -
feo Corassori , Aldo Natoli , 
( ind io Spal loni , m e m b r i del 
O.C., Renzo Si lvestr i , s eg re ­
tario del la Associazione I t a ­
l ia-Cecoslovacchia e Rugge­
ro Spesso dell'Ufficio studi 
della C.G.I.L. 

« Nel corso della nostra v i ­
sita, noi abb iamo avu to a m ­
pia l iber tà di e saminare a l ­
cuni dei problemi di fondo 
della costruzione del socia­
lismo nella Repubbl ica ce ­
coslovacca. Ciò è avvenu to 
non sol tanto nelle discussio 
ni con i d i r igent i nazionali 
e locali del P.C.C., ma anche 
a t t r ave r so contat t i con m e m ­
bri non comunist i dei Co­
mitat i nazional i , dei S inda­
cati, Coopera t ive ed a l t re 
organizzazioni e con c i t ta ­
dini e lavora tor i . Visite spe ­
ciali sono a v v e n u t e ad im­
pianti indust r ia l i , aziende a-
gricole, is t i tut i sociali e cu l ­
tura l i . nuove ci t tà in corso 
ili cos t ruzione. 

« L'accoglienza che ci è 
s ta ta r i serva ta in quest i in ­
contr i e conta t t i è s ta ta i m ­
pron ta ta ad un vivo senso 
di cordia l i tà e di amicizia. 
r ivol te non solo verso il 
P.C.I. ma verso la nazione 
ed il popolo i ta l iani ; di q u e ­
sto s iamo grat i ni popolo 
cecoslovacco e al suo P a r ­
tito comunis ta . Un r ing ra ­
z iamento par t ico la re des i ­
de r i amo r ivolgere ai d i r igen­
ti del P.C.C, i qual i non 
hanno voluto sol tanto m o ­
s t r a r e i successi del loro la­
voro. ma ci h a n n o spon ta ­
neamen te indicato le difli-
coltà, gli e r ro r i commessi nel 
passato, le deficienze, u n i ­
t a m e n t e agli sforzi in corso 
per e l iminar l i . 

« Il nos t ro e same è s ta to 
n a t u r a l m e n t e r ivolto in s p e ­
cial modo ad approfondi re 
l i nos t ra conoscenza del le 
condizioni economiche e s o ­
ciali nel le qual i si effettua 
in Cecoslovacchia la cos t ru ­
zione del social ismo, nonché 
il modo come la classe ope ­
raia a d e m p i e a ta le compi­
te, la sua funzione di d i r e ­
zione sugli a l t r i s t ra t i della 
popolazione, del le città e 
delle c ampagne , educando­
le agli ideali del socialismo 
e 1 inse rendo le nel compito 
grandioso del la sua edifica-
z 'one. 

1. - Situazione nelle campagne 

< A b b i a m o visi ta to n u m e ­
rose coopera t ive agricole u -
n i t a r i e in divers i d is t re t t i , 
.;ia in Boemia che in Mora­
via. che in Slovacchia, a b ­
b iamo par tec ipa to ad assem­
blee di cooperator i , d iscu­
tendo con essi le condizioni 
a t tua l i del loro lavoro, co ­
me p u r e le prospet t ive del 
suo sv i luppo. Nel corso di 
ana loghe e minuziose d i ­
scussioni e dopo la visita 
ad impiant i di var io genere . 
a s tazioni di macchine e 
t ra t to r i e ad una azienda 

scopo di favor i re lo sv i lup­
po del la produzione in ge ­
ne re e, in par t icolare , del 
suo se t tore socialista. 

< In segui to a tali misure , 
negli u l t imi due anni si sono 
regis t ra t i rapidi progressi 
nel la produzione agricola; 
in re lazione a ciò sono a u ­
m e n t a t e le e n t r a t e dei con­
tadini in genera le e il l i ­
vello di v i ta dei lavorator i 
nel le ci t tà e nel le campagne . 

< Anche l ' is truzione media 
penet ra s empre di più ne l ­
le campagne . Colpisce l ' im­
petuoso svi luppo di consumi 
che nei paesi capital ist ici so­
no considerat i di lusso ( au ­
tomobili , motociclet te , te le ­
visori, frigoriferi, macchine 
e le t t rodomes t iche) , come pu­
re lo s t anda rd elevato de l ­
l ' a r redamento . Colpisce la 
vivaci tà e la freschezza dei 
contadini nel lo esporre le 
condizioni del propr io la­
voro e i r isul tat i . 

« b) Distensione n e l l e 

campagne: è apparso a tu t t i 
ev idente come il PÌC.C. a b ­
bia da tempo respinto dec i ­
samen te ogni facile e fal­
lace suggest ione di acce le ­
ra ta t rasformazione dei r a p ­
port i di produzione n e l l e 
c a m p a g n e con misu re d a l ­
l 'al to. Error i che nel passato 
e rano s tat i commessi sono 
stati saggiamente cor re t t i . 

< Lo sforzo pr inc ipa le s e m ­
bra d i re t to al po t enz i amen­
to progressivo del se t to re 
socialista sulla base di uno 
svi luppo del l 'organizzazione 
e della tecnica p rodut t iva , da 
una par te , e da l l ' a l t ra di un 
d iba t t i to serio e disteso con 
i contadini medi non anco­
ra organizzati nelle coope­
rat ive. La conquista pacifica 
di quel la par te dei con tad i ­
ni medi che non sono anco­
ra membr i del le coopera t i ­
ve, v iene considerata essen­
ziale per lo svi luppo e la 
vi t tor ia ilei se t tore coope­

ra t ivo. In ques ta condizione 
la lot ta si è s d r a m m a t i z z a t a 
nel le c a m p a g n e : dove u n a 
vol ta regnava la d ivis ione • 
il sospet to, oggi, come ci è 
s ta to riferi to, vi sono b u o n i 
rappor t i e discussioni t r a 
coopera tor i e con tad in i i n ­
dividual i . 

« Na tu ra lmen te , ciò n o n 
significa che la s i tuaz ione 
sia idillica e che n o n p e r ­
m a n g a n o osti l i tà e r e s i s t en ­
ze dovute ai residui de l p a s ­
sato e anche a deficienze e 
ad e r ror i . Ma, nel c o m p l e s ­
so, g rand i r isul ta t i sono s t a ­
ti raggiunt i e la p rospe t t iva 
di sv i luppo a p p a r e ch ia ra . 
Di ciò è prova anche il s o ­
stanziale aumento , ne l 1956, 
del numero del le c o o p e r a t i ­
vo economicamente efficien­
ti. capaci di rese per e t t a r o 
super ior i nei confronti con 
la produzione dei con tad in i 
individual i . Così si afferma 
nel Paese la supremaz ia de l 
sistema socialista. 

2) Situazione nelle industrie 
« 1" in corso un g rand io ­

so proget to dì sv i luppo in­
dus t r ia le . con par t icolare r i ­
guardo ai set tori ili base, 
acciaio, carbone, fonti di e-
nergia, indust r ia chimica. 
ma l a r g a m e n t e esiste anche 
quel lo de l l ' indus t r ia legge­
ra. Cent inaia di nuove g r a n ­
di fabbr iche sono già sor te 
in quest i ann i , cent inaia di 
a l t re sono in costruzione. 
Con temporaneamen te si svol­
ge una intensa a t t iv i tà di 
t rasformazione e di r inno­
vamento di vecchi impiant i . 

< La Cecoslovacchia è og­
gi uno dei Paesi più indu­
str ial izzati del mondo; essa 
contr ibuisce efficacemente a l ­
la industr ia l izzazione d e i 
Paesi del campo socialista. 
ha s tabi l i to a m p i e relazio­
ni economiche con i Paesi 
ex coloniali , ai qual i forni­
sce a t t r ezza tu re industr ia l i 
ed assistenza tecnica; inol­
t re essa a l imenta proficue 
corrent i di scambio con il 
merca to capital is t ico, con t r i ­
buendo cosi, ogge t t ivamente , 
al consol idamento di r a p ­
porti pacifici con tut t i i 
Paesi. 

« I pr incipal i r isul tat i che 
noi abb iamo potuto cons ta­
tare sono: 

« a) / q u a d r i ope ra i : va 
sot tol ineato come uno dei 
maggiori r isul tat i raggiunt i 
in ques t i anni dal P.C.C, e 
dal governo, e quel lo di aver 
creato — a t t ingendo al le r i ­
serve del le giovani g e n e r a ­
zioni — un esercito di q u a ­
dri tecnici, di or igine ope­
raia, capaci di a s sumere ne l ­
le p ropr ie man i la direzione 
di una indust r ia a l t amen te 
sv i luppa ta . E ' ques to un r i ­
su l ta to che va al di là del 
campo p u r a m e n t e tecnico, 
ma ha una n a t u r a specifi­
camente polit ica, in quan to 
che esp r ime la possibil i tà 
effettiva di direz one della 
classe opera ia sullo sv i l up ­
po del le forze p rodu t t ive e s ­
senziali al la nazione. 

< b ) Produr t i infó : proble­
ma essenziale pe r lo sv i ­
luppo u l te r io re del l ' econo­
mia cecoslovacca e del be ­
nessere dei lavorator i , è a p ­
parso quel lo dello aumen to 
della p rodu t t iv i t à del lavo­
ro. Ciò t an to più in quan to 
tale sv i luppo a p p a r e già og­
gi f renato, talora, dal la m a n ­
canza di manodopera . E* c-
vidente che in un Paese dove 
tu t te le r i serve del lavoro 
sono già ut i l izzate e dove la 
manodopera è inferiore al 
fabbisogno richiesto dal lo 
svi luppo del l 'economia, una 
conquista sociale avanza ta 
come la r iduzione p rogres ­
siva del l 'orar io di lavoro può 
realizzarsi e l fc t t ivamente so­
lo med ian te un impor t an te 
aumen to del la p r o J u t t i v i t à 
del lavoro e in p r imo luogo 
in t roducendo una tecnica 
nuova. 

« Il p rob lema, g i i posto 
nel l 'u l t ima sessione del C.C. 
del P C . C . e a t t u a l m e n t e in 
discussione e già in corso di 
soluzione. D 'a l t ro canto noi 
abb iamo po tu to cons ta t a re la 
esistenza, in Cecoslovacchia. 
di impiant i tecnici a l t a m e n ­
te sv i luppa t i ( le acciaier ie 
G o t t u a l d di Osti ava . la mi ­
nic i . ì de l l 'Armata a Os t rava . 

mata per quan to concerne 
le condizioni di v:ta della 
classe operaia. La classo o-
peraia cecoslovacca gode di 
un al to livello medio dei sa­
lari , men t re lV.ssoluta a s ­
senza ili disoccupati fa sì 
che nel reddito del le fami­
glie si registr; più di una 
retr ibuzione. I 

< L'alto livello di organiz- ; 
/ az ione e di efficienza de l ­
l 'assistenza sociale in tu t t e 
le sue forme (al l ' infanzia, 
agli anni del l ' i s t ruzione, a l ­
la matur i tà , ai casi di m a ­
lattia e invalidi tà e al le pen ­
sioni) rappresenta una de l ­
le conquiste più avanza te 
dei lavoratori in tu t to il 
mondo. Il basso costo di a l ­
cuni generi essenziali (casa. 
gas. e le t t r ic i tà) a u m e n t a il 
potere di acquis to di sa lar i 
già elevati . Di qui la t en­
denza sempre più ampia de ­
gli operai di accedere allo 
acquisto di beni come la ca­
sa in propr ie tà , l ' automobile 
(vi sono a t t ua lmen te 40.000 
prenotazioni , in prevalenza 
di operai , del nuovo t ipo 
ut i l i tar io di S k o d a ) , ecc. 

< d ) La contrattazione del 
tempo di lavoro. Questa 
quest ione ha a t t i r a to in p a r ­
ticola r modo il nostro in te ­
resse. nel corso delle nos t re 
visi te alle fabbriche. Qui noi 
abb iamo r iscontra to una at 
t iv i tà intensa e ord ina ta , ma 
nul la che possa essere n e m ­
meno lon tanamente pa rago 
na to ai " r i tmo inferna l i" ca 
rat ter is t ic i del la moderna 
fabbrica capi tal is ta . Ci ha 
colpito il r appor to fra o p e ­
rai e dir igent i di azienda im­
pron ta to al r ispet to rec ip ro ­
co. a semplici tà e cordial i tà . 
Abb iamo consta ta to che la 
var iazione dei tempi di l a ­
vorazione (cot t imi) e degli 
obiet t ivi di produzione (cui 
sono collegtti i p r imi ) v i e ­
ne sempre discussa con i la­
vora tor i . Non di rado l ' in i ­
ziat iva per l ' aumento degli 
obiet t ivi di p roduz ione p a r ­
te d i r e t t amen te dai l avo ra ­

tori impegnat i nella e m u l a ­
zione socialista. 

* D'al tro canto l ' in teresse 
individuale del l avora tore e 
l ' in teresse della col le t t iv i tà 
sono collegati dal s is tema dei 
premi progressivi in r e l a ­
zione a l l ' aumento delln p r o ­
duzione. Anche qui , non ci 
è stato nascosto, possono 
sorgere difficoltà e r e s i s t en ­
ze. in relazione ad e r ro r i d o ­
vuti a insufficienti conta t t i 
con le masse dei l avora to r i . 
E di ciò vi è viva coscienza 
nel Par t i to e nei s indaca t i . 

3, • L'unità nazionale 

« L'no dei più g rand i s u c ­
cessi del potere socialista in 
quest i anni deve essere c o n ­
s idera ta la soluzione del la 
ques t ione slovacca che fu ne l 
passato e lemento di d iv i s io ­
ne e di gravi cont ras t i a l ­
l ' in terno della Repubbl ica . 
La borghesia falli di f ronte 
a quest i problemi che s e p ­
pe solo esasperare . La classe 
operaia invece, pa r t i co l a r ­
mente su questa ques t ione 
ha dato la d imost raz ione d e l ­
la p ropr ia funzione n a z i o ­
nale . Come aveva affermato 
il compagno Siroky, il p o ­
tere popolare, t r a s fo rmando 
la s t r u t t u r a sociale de l la S l o ­
vacchia, c reando nuov i r a p ­
porti di produzione ne l le 
campagne e p r o m u o v e n d o 
un impetuoso sv i luppo i n d u ­
s t r ia le , ha m u t a t o r ad i ca l ­
men te il volto di ques to P a e ­
se e. ne l l ' au tonomia , ha c e ­
menta to l 'unità del la R e p u b ­
blica. 

« Questo radicale moto d i 
r innovamento ha inves t i to 
anche le minoranze u n g h e ­
resi. polacche e u c r a i n e 
inserendole p ro fondamen te 
nella vi ta del la R e p u b b l i ­
ca. nel pieno r i spet to del le 
loro cara t te r i s t i che naz iona ­
li ed e tniche . Ne l l ' au tunno 
scorso, d u r a n t e i fat t i d ' U n ­
gher ia . la minoranza u n g h e -
tese si è s t r e t t a s a l d a m e n t e 
a t to rno al Par t i to e a l lo S t a ­
to cecoslovacco. 

4) i problemi 

Co^r.ta'c che la sua propo-
5'.:. it. *o:i?c.rrC il problema 
dfi palli cereri ci ti:b.:SHto 
L-V'-lciivo-pGrlcmcntare e di 
T.TIVICTIO ella ircllaZiva sin­
dacale ha incontrerò l'cppro-
rezioxe dall'i sole Confcgri-
COI'-ÌTM. Giulio Pastore ha re­
putalo necessario » precisa­
re -. La precisazione, peral-
rro. è deboluccìa: la CISL. 
rìicc Pcsiore. non propor.e In 
rrartùtiro siedacele, benù » e 
disposta ed affrontare la qur-
si une dri palli agrari in sede 
<ir.dacalr <errpre che rtnyn 
da q'ialci.wo cranzala la pro­
posta '. Disi,n:ione decisiva. 
come opnnn vede. 

iKo'.zrc Pastore cerca di fcr 
credere che anche la Feder-
mfzzcdri (CGIL) fosse favo­
revole. nel 1953, ed affron­
tare il problema non sul ter­
reno legislativo ma sul terre­
no della discvsùone diretta 
con oli cereri; il che è falso. 
perchè la Federmezzcdri — 
p-ir rivendicando logicamen­
te il rinnoro del patto nazio­
nale e dri p~.lti proninciafi di 
mezzadria — ha sempre pre­
mito perchè venissero sta­
biliti per legge i principi es­
senziali del rapporto coloni­
co: dalla giusta causa per­
maner.!? n*j7> rfi«/fi»ff« alla 
partecipazione alla direzione 

j aziendale, dell obbligo di nti-
I vhoria alla quo'.a di riparto 
; del prodo'.to. 

Ciò dezio. non resta che 
replicare a Pastore con le pa­
role di un suo autorevole col­
lega di partito e di gruppo 
parlamentare, fon. Cui, mem­
bro della Direzione della 
DC. Sei *<io libro - Il Partito 
Popolare Italiano e ì patii 
cereri -. fon. Cui ha scritto-
- Le sproporziona più ro!r<" 
ricorderà Ira tcrr.j e brec­
cia rappresenta una minaccia 
permanente di escomio pen­
dente sr.'Za lesta dei conta­
dini. evitabile soltcnto con 
continui peggioramenti con­
trattuali. Ecco perchè i mez­
zadri e oli affittuari hanno 
sempre chiesto che la legge 
venisse loro in soccorso ga­
rantendo un minimo di sta­
bilità sul fondo e condizioni 
conlraituclt eqve. La loro in­
vocazione è senza dubbio fon­
data. Son è possibile credere 
che la difesa tnroenfa dai 
contadini possa essere rag­
giunta per la semplice via 
sindacale Perciò chi vuole 
rinviare all'azione sindacale 
la difesa collettiva di queste 
categorie In realtà o si Illu­
de o vtiole illudere ~. 

E" chiaro, on. Pastore? 

agricola di S ta to , abb iamo! , a f a b b r i c a S V I T d i C o t t -
dovu to convincerci che d u e w a I f i o v ) c h f , n o n h a n i ì 0 n u , _ 
sono eh e l c m e n u che c a r a t - j l a d a i n v i { | - a r e a i p i , i m o ­
torizzano a t t u a l m e n t e la s i - j . j e r n i complessi de l l 'Europa 
tuazione nella campagne ce- , occidentale . 
coslovacche: la prosper i tà e-! , „ . ... , , , . , 

' • ., ì « L a ques t ione , pero , n o n ; I problemi ci 
conomica e uno svi luppo è s o l o d i r i n n o v a m e n t o tecni g r adua l e , non aspro e d r a m ­
mat ico . del la lotta per la 
completa socializzazione d e l ­
l 'economia agricola. 

« a ) La prosper i tà econo­
mica: essa balza agli occhi. 
p r ima ancora di un esame 

co. ma ha uno spiccato con­
tenu to pol i t ico: si t r a t t a del 
modo del la par tec ipaz ione 
attiva dei l avora tor i allo sv i ­
luppo economico e alla rea­
lizzazione dei p iani . Cosi e s ­
sa e s ta ta precisata alla con 

de t tag l ia to , nell 'assenza t o - fcrcn7a nazionale del P.C C 
tale de : segni inconfondibi- n c , g m g n o 1 9 5 6 e r i b a ( l i t a i n 
li d c l l ' a r r c t i a t e z / a e della 
miser ia . Non vi è miser ia , 
non vi e a r re t ra tezza nel le 
c ampagne del la Repubbl ica ; 
t an to più ci colpisce ques to , 
in a l cune zone della Ceco­
slovacchia che nei decenni 
passat i e r a n o s ta te m a n t e ­
n u t e dal la borghesia in uno 
s ta to di pover tà economica 
e di incivi l tà . 

« La prosper i tà economica 
del le c a m p a g n e non è d o ­
vuta so l tan to ad un favo­
revole a n d a m e n t o del le col­
tu re , m a ad una ser ie di 
sagge m i s u r e ado t t a t e da l 
P.C.C, e da l governo , allo, 

una recente risoluzione del 
Comi ta to cen t ra le . L'obiet­
tivo cui si mi ra è que l lo di 
real izzare un effettivo cen­
tralismo democra t ico nel la 
pianificazione economica, m e ­
d ian te il d e c e n t r a m e n t o di 
funzioni a t t u a l m e n t e ancora 
cent ra l izza te ed u n e leva­
mento del la responsabi l i tà 
di decis ione dei s indaca t i . 
qual i r app re sen t an t i dei l a ­
vora to t i ne l ìe az iende. 

« e) yalari e assistenza so­
ciale. L 'osservazione già so ­
pra r i po r t a t a del l ' assenza di 
miser ia ne l l e c a m p a g n e , va , 
e con m a g g i o r forza, riaffer-

< A noi è appa r so ch iaro 
che negli anni successivi al 
1948 la classe operaia ha con­
sol idato p rogress ivamente il 
suo potere polit ico e ha p ro ­
mosso un ampio processo di 
t rasformazione del l 'economia 
in senso socialista. Sa lda e 
la base del l 'a l leanza della 
classe opeia ia con vas te m a s ­
se ili contadini . Vi e la p ro ­
spet t iva dello sv i luppo di t a ­
le al leanza con il progresso 
g radua le del la socializzazio­
ne nelle campagne . Il b e ­
nessere della popolazione è 
aumen ta to e cont inua ad au ­
men ta re . Conquis te sociali 
fra le più avanza te nel m o n ­
do sono s ta te real izzate. E" 
aper ta la s t rada ad uno sv i ­
luppo .vfnipre più e leva to 
del l 'economia. 

* In ques to qua ho a l t a ­
mente positivo pe rmangono 
.•ticora t a lune conseguenze 
elei modo come fu imposta 
ali.*, classe opera ia la lotta 
«he dovet te cu lmina re nella 
ro t tu ra del febbraio 1948. Il 
t en ta t ivo reazionar io e il s u c ­
cessivo per iodo di guer ra 
fredda imposero a l loia alla 
classe operaia di a s sumere 
tu t to il control lo della o rga -
n.z/. izione dello S ta to e dei 
-et tor i chiave della vi ta c-
conomica e a m m i n i s t : a t i \ a 

m conse­
guenza sono sort i non sono 
facile da r isolvere. 

« E>M r igua rdano lo sv i ­
luppo cu l tu ra le , la conqu i ­
sta ideale s e m p r e più larga 
de ' l a gioventù s tudiosa alla 
edifunzione del >ociali>mo. e 
alt i e quest ioni . 

« Sappiano che quest i p r o ­
blemi sono noti e segui t i , che 
mi.-u.-e per r isolverl i sono 
già : P pari.» in coi.-o. in pa r ­
te in e laboraz ione . Anche-
la risr.luzione de l l ' u l t imo Co­
mi t a to r e n t r a l e del P.C.C 
ha so t to l ine i to l 'esigenza di 
far pa r t ec ipa re più l a r g a ­
m e n t e i vecchi q u a d r i t ec­
nici e in te l le t tual i al lavoro 
a t t ivo "pe r per fez ionare la 
produzione e sv i l uppa re la 
tecnica". 

« !r. sostanza, s embra a noi 
che. sia p u r e in un se t tore 
che per molt i aspet t i p r e ­
senta par t icolar i difficolta, si 
vada sv i luppando anche in 
ques to c a m p o u n processo 

per l ' inser imento g radua l a , 
ideale e pra t ico di ques t i 
ceti nella cost ruzione del s o -
c.alismo. 

5. - Conc/usioni 

« 11 nostro viaggio di s t u ­
dio ci ha fornito eccel lent i 
«.spenenze. Noi le s o t t o p o r ­
remo al nost ro Comi ta to 
ccn'.rale, a tu t to il P a r t i t o 
v ai lavora tor i i ta l ian i . S i a ­
mo certi che il r i su l ta to d a ­
ta un più vigoroso impulso 
per tu t t i noi alla lotta pe r 
la realizzazione de l soc ia l i ­
smo nel nostro Paese . S i a m o 
p ro fondamen te g ra t i a l P C C 
per averc i f r a t e r n a m e n t e of­
ferto di conoscere e di u t i -
I . i / a r e le s u e esper ienze 
che contengono i n s e g n a m e n ­
ti preziosi por il nos t ro l a ­
voro e per la nos t ra lo t ta . 

« S iamo cer t i a l t res ì che 
la conoscenza del le c o n q u i ­
ste real izzate dal socia l ismo 
in Cecoslovacchia c o n t r i b u i ­
rà a rafforzare l 'amicizia fra 
i d u e popoli e la loro lo t ta 
c o m u n e in difesa del la 

i pace >. 
Termina t a la l e t t u r a del la 

dichiarazione, i m e m b r i d e l ­
la Delegazione del nos t ro 
Par t i to a t u r n o h a n n o r i spo ­
sto a.l una ven t ina di d o ­
m a n d e poste dai g iornal i s t i 
cechi e s t ran ie r i . I ques i t i 
che h a n n o a n i m a t o ques t a 
seconda pa r t e de l la confe­
renza s t ampa si r i fe r ivano 
essenz ia lmente a p rob l emi e 

(Situazioni i ta l iane, a l l e con-
j dizioni di lavoro e di lo t ta 
della nos t ra classe opera ia . 
alla ca: .icità di azione, ai 

; success: e al le p rospe t t ive 
del nos t ro Par t i to . 

OKFFO VANGELISTA 

Rientra la delegazione del PCI 
che ha visitato 

la Cecoslovacchia 
E' r i en t r a t a ieri a Roma. 

,con l 'aereo p roven ien te da 
j Zurigo, la de legazione de l 
PCI che ha vis i ta to la Ceco­
slovacchia. Al l ' ae ropor to d i 
Ciampino. i delegat i , t r a i 
qua l i si t rovavano i c o m p a ­
gni Colombi, Corassor i . N a ­
toli e Spal lone , sono s t a t i a c ­
colti da i compagn i L u i g i 
Longo, S p a n o e Arnadaai. 
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